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DATI PROVVISORI 
2016-2015 
A CONFRONTO

UNA LETTURA INTEGRATA
DEI DATI SUL MONDO DEL
LAVORO

L’Inail ha recentemente pubblica-
to, nella sezione Open data
(Tabelle con cadenza mensile), i
“primi” dati provvisori sulle
denunce degli infortuni sul lavoro
e delle malattie professionali per
l’intero anno 2016.
Per una lettura efficace dei dati
mensili è necessaria una premes-
sa. Si tratta, infatti, di una foto-
grafia scattata il 31 dicembre del
2016 (che illustra i dati del perio-
do gennaio-dicembre 2016)
messa poi a confronto con quella
che era stata fatta il 31 dicembre
del 2015, relativa al periodo gen-
naio-dicembre 2015.
Le due istantanee sono, quindi,
perfettamente confrontabili tra di
loro, sia in termini di periodo esa-
minato che di rilevazione del
fenomeno, ma non contengono
quei casi che, dopo la rilevazione
del 31 dicembre di ciascun anno,
entrano poi negli archivi gestio-
nali dell’Istituto.
Sarà in occasione della presenta-
zione della Relazione Annuale a
metà anno (con il primo aggior-
namento semestrale del 30 aprile
2017) che verranno divulgati uffi-
cialmente i dati infortunistici e tec-
nopatici 2016 (che si consolide-

ranno in quello successivo del 31
ottobre), comprensivi, oltre che
delle denunce, anche degli esiti
delle definizioni amministrative.
L’interpretazione del confronto tra

i dati di periodo e mensili, come
indicato nella nota metodologica
presente nel canale Open data,
richiede, pertanto, cautele.

(Alessandro Salvati)

TAV. 1: DENUNCE D’INFORTUNIO PER GESTIONE
E LUOGO DI ACCADIMENTO
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Fonte: Inail Open data - Tabelle mensili - Dati al 31 dicembre di ciascun anno.
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DENTRO 
LA NOTIZIA

DATI PROVVISORI 
2016-2015 A CONFRONTO

Premesso quanto riportato in
prima pagina, i dati provvisori
sulle denunce di infortuni avvenuti
nel periodo gennaio-dicembre
2016 (rilevati al 31/12/2016)
confrontati con gli analoghi dati
provvisori del 2015 (rilevati al
31/12/2015) fanno registrare un
aumento dello 0,7% dei casi in
complesso e, viceversa, la signifi-
cativa diminuzione del 13,1% per
i soli eventi mortali. Trattasi, si
ribadisce, di dati provvisori e
ancora parziali (i valori assoluti
2015 e 2016 rilevati in date suc-
cessive e più consolidate in termini
di protocollazione delle pratiche
risulteranno incrementati), incen-
trati sulle sole denunce e non
anche sulle pratiche accertate
effettivamente come “da lavoro”
(una parte avrà esito negativo in
tal senso). L’aumento delle denun-
ce in complesso (da 633 a 637
mila) è il primo dopo molti anni di
andamento in calo ma è, almeno
in parte, giustificato dalla ripresa
dell’occupazione registrata
dall’Istat e da un giorno in più nel
bisestile 2016. L’aumento ha
riguardato la sola gestione
Industria e servizi, interessando
più la modalità di accadimento in
itinere che quella in occasione di
lavoro. Le vittime sono invece sen-
sibilmente calate nel 2016, da
1.172 a 1.018 (entrambi dati
provvisori e parziali si ricorda),
configurando il 2015 - protagoni-
sta di un aumento dei decessi
dopo anni di continua diminuzio-
ne - come un anno particolarmen-
te drammatico e riavvicinando di
fatto il dato a quello di anni prece-
denti; unici aumenti nella gestione
conto Stato (+6 denunce mortali) e
nel Nord-Est (+34). L’analoga rile-

vazione sulle denunce di malattia
professionale fa riscontrare, anche
per il 2016, un aumento delle
denunce (+2,3%, da 59 mila nel
2015 a 60 mila nel 2016), ma

quantomeno conferma il rallenta-
mento già osservato nel 2015
nella forte crescita del fenomeno
caratterizzante l’ultimo decennio.

(Andrea Bucciarelli)

TAV. 2:  DENUNCE D’INFORTUNIO CON ESITO
MORTALE PER GESTIONE E LUOGO DI ACCA-
DIMENTO
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Fonte: Inail Open data - Tabelle mensili - Dati al 31 dicembre di ciascun anno.
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UNA LETTURA INTEGRATA
DEI DATI SUL MONDO DEL
LAVORO
È recente la pubblicazione di un
primo comunicato congiunto sulle
dinamiche occupazionali, con dati
relativi al terzo trimestre 2016,
realizzato dai principali Enti che si
occupano, a vario titolo, delle
materie inerenti il mondo del lavo-
ro. Tutto nasce da un accordo
siglato da Inail, Inps, Istat e Mini-
stero del Lavoro e delle politiche
sociali con l’obiettivo di “realizza-
re un sistema informativo statistico
del lavoro” e fornire indicazioni
congiunte ed integrate valorizzan-
do la ricchezza delle differenti fonti
di informazione. I dati presentati
nella prima nota (che sarà seguita
ogni trimestre da un successivo e
nuovo comunicato) evidenziano gli

andamenti tendenziali e congiun-
turali dei principali indicatori di
stock del mondo del lavoro. In det-
taglio forniscono, tra l’altro, indi-
cazioni sulla domanda di lavoro
dipendente (comunicazioni obbli-
gatorie pervenute al Ministero del
lavoro, posizioni lavorative di
fonte Istat e per le imprese private
di fonte Inps), sull’offerta di lavoro
(occupati, disoccupati e inattivi di
fonte Istat), sulle denunce di infor-
tunio sul lavoro di fonte Inail.
Ovviamente si tratta di un lavoro in
progress che si prefigge di armo-
nizzare e rendere confrontabili le
diverse fonti di dati e per quanto
possibile il campo di osservazione,
fornendo anche criteri di lettura dei

dati stessi. I successivi comunicati
saranno arricchiti da altri indicato-
ri, partendo dalle analisi condotte
sui microdati.
Il comunicato sul terzo trimestre
2016 evidenzia la crescita del-
l’occupazione, rilevata da ogni
fonte e la riduzione della quota
di inattivi. L’aumento è da ascri-
vere prevalentemente alla com-
ponente di lavoro dipendente.
Inoltre, la crescita tendenziale
dell’occupazione riguarda prin-
cipalmente il lavoro a tempo
indeterminato. Le denunce di
infortunio sul lavoro, in questo
contesto, registrano un lieve
aumento in termini tendenziali.

(Adelina Brusco)

TAV. 3: DENUNCE DI MALATTIE PROFESSIONALI
PER GESTIONE E TERRITORIO
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Fonte: Inail Open data - Tabelle mensili - Dati al 31 dicembre di ciascun anno.
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L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31dicembre di ciascun anno
N.B. L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.




